
Il mondo alla vigilia della
Prima guerra mondiale

LA SOCIETÀ DI MASSA

Alla fine dell’Ottocento, nell’Europa occidentale e negli
Sta ti Uniti, iniziò ad emergere la moderna “società di mas -
sa”. Mentre il proletariato si differenziava tra operai generici
e lavoratori specializzati, acquisivano sempre più rilievo i
ceti medi urbani (i cui principi fondamentali erano i tipici
valori bor ghesi della proprietà, del patriottismo, dell’ordine
sociale, del la rispettabilità), in conseguenza dell’incremento
del settore dei servizi e delle professioni, nonché dell’ammi-
nistrazione pubblica. Elementi fondamentali dello sviluppo
della so cie tà di massa furono la scolarizzazione e la forma-
zione di un’opinione pubblica (su un piano diverso, la costi-
tuzione di eserciti di massa sulla base della leva obbligato-
ria). Pa ral le lamente, forti si fecero le spinte per una parteci-
pazione più ampia alla vita politica mediante l’estensione del
diritto di voto e per mezzo dei moderni partiti di massa, tra-
mite tra la volontà popolare e le istituzioni statuali, così come
la difesa degli interessi dei lavoratori passò sempre più attra-
verso le organizzazioni sindacali: ne derivò una maggiore
attenzione per le esigenze delle classi lavoratrici con il varo
di adeguate legislazioni sociali e del lavoro (assicurazioni
contro gli infortuni e di previdenza per la vecchiaia, regola-
mentazione dei rapporti di lavoro, erogazioni di servizi pub-
blici, alleggerimento dell’imposizione fiscale diretta). In tale
contesto, emerse la cosiddetta “questione femminile”, con-
centrata al tempo prevalentemente sulla richiesta del voto
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alle donne. 
Sul piano ideologico, questo periodo vide, accanto allo svi-

luppo delle ideologie nazionaliste, spesso legate ai temi del-
l’imperialismo e del militarismo (contro l’internazionalismo
pacifista socialista), anche la diffusione di correnti razziste e
antisemite (una reazione al quale può essere considerato il
Sionismo, fondato nel 1896 dall’ebreo ungherese Theodor
Herzl per la fondazione di uno Stato ebraico in Palestina).
Sul piano culturale, l’ottimismo positivista entrò in crisi a van-
taggio di nuove filosofie (come quelle di Henri Bergson, di
Friedrich Nietzsche, di Sigmund Freud ), spesso arbitraria-
mente reinterpretate nel senso di un crescente di sprez zo per
gli istituti democratici e parlamentari, oltre che per il socia-
lismo e il pacifismo. 

IL QUADRO INTERNAZIONALE

TRA LA FINE DELL’OTTOCENTO E I PRIMI DEL NOVECENTO

Tra la fine dell’Ottocento e i primi del Novecento si verificò
un radicale rovesciamento del quadro politico interna-
zionale che condusse alla fine del sistema di equilibrio
bismarckiano e alla nascita di blocchi contrapposti. 

La Germania guglielmina – La posizione assunta dal
1890, dopo le dimissioni di Bismarck, dal Kaiser Guglielmo
II (1888-1918) a favore dell’Austria in merito al confronto nei
Balcani con la Russia, portò l’impero zarista a avvicinarsi
pro gressivamente alla Francia, fino a siglare con questa nel
1894 la Duplice franco-russa, con la quale si delineava per
la Germania il rischio di una guerra su due fronti. Pochi anni
dopo, la decisione tedesca di procedere ad un forte riarmo in
campo navale provocò un deterioramento dei rapporti con
l’Inghilterra, che strinse con la Francia nel 1904 l’Entente
cordiale (“Intesa cordiale”). A quella che verrà detta la
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Triplice intesa, costituita da Francia, Russia e Inghilterra, si
contrapponeva così il blocco degli Imperi Centrali, Ger ma -
nia ed Austria-Ungheria, militaristi, autoritari e conservatori,
con l’aggiunta dell’Italia, che si ritagliò però un ruolo sempre
più autonomo nell’ambito della Triplice Alleanza. 

Il Neue Kurs (“nuovo corso”) voluto da Guglielmo II, soste-
nitore di una Weltpolitik (“politica mondiale”) si tradusse: sul
pia no interno, in un consolidamento dell’alleanza autorita-
ria tra esercito, l’aristocrazia terriera e il mon do del grande
capitale finanziario ed industriale, in un quadro di straordi-
naria espansione economica a livello mondiale; sul piano
internazionale, in un’aggressiva politica imperialista – ali-
mentata dalla diffusione di ideali nazionalisti e pangerma-
nisti (favorevoli all’unificazione di tutti i tedeschi) – la quale
portò alla corsa alle colonie e al riarmo (soprattutto nava-
le), che distrussero il sistema bi smarck ia no dell’equilibrio. 

La Francia nella Belle Époque – La debolezza della
Terza Repubblica si manifestò con evidenza in occasione del
celebre caso giudiziario dell’affaire Dreyfus, la prima cla-
morosa manifestazione dell’antisemitismo crescente in
Europa. Nel 1894 Alfred Dreyfus, un ufficiale ebreo dell’e-
sercito francese, fu condannato, benché innocente, ai lavori
forzati con l’accusa di aver svolto attività di spionaggio a
favore della Germania. Solo la pubblicazione nel 1898 sul
giornale L’Aurore di Georges Clemenceau da parte del famo-
so scrittore Émile Zola di una lettera aperta al Presidente
della Repubblica, dal titolo “J’accuse!”, in cui era denunciato
il crimine giudiziario, riaprì il caso, che assunse tinte decisa-
mente politiche: la destra, antisemita, si oppose alla revisione
del processo, considerando la condanna di Dreyfus come
un’affermazione dei valori dell’autorità, dell’onore e del
prestigio, della sicurezza dello Stato e della Nazione; la sini-

IL MONDO ALLA VIGILIA DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 13



stra (socialisti e radicali) si schierò a favore dell’innocenza di
Dreyfus, in difesa dei diritti individuali, dei valori della
democrazia e del rifiuto del razzismo e del nazionalismo. Lo
scontro fu vinto dalla sinistra (Dreyfus sarà riabilitato solo nel
1906), che si affermò nelle elezioni del 1899. 

In una prima fase (fino al 1905), i radicali governarono in
al leanza con i socialisti di Jaurés, sulla base di un programma
ri gorosamente anticlericale, che culminò nel 1905 con la rot -
tu ra delle relazioni diplomatiche con la Santa Sede. La pro -
gres siva involuzione in senso moderato del partito radicale, la
cui base era piccolo-borghese, determinò la rottura con i so -
cia listi nel 1905 (l’anno della fondazione della socialista SFIO,
la Sezione francese dell’internazionale operaia). I go ver ni ra -
di cali successivi (la figura più rappresentativa fu Clemenceau)
continuarono in una politica riformatrice (limitazione orario
di lavoro, riposo settimanale, pensioni di vecchiaia).

La Gran Bretagna nell’età edoardiana – Alla fine del-
l’età vittoriana e agli inizi di quella edoardiana – Edoardo VII
re gnò dal 1901 al 1910, quando salirà al trono Giorgio V
(1910-36) – l’Inghilterra fu governata da una coalizione tra
conservatori e i liberali unionisti di Joseph Chamberlain, che
attuarono una politica imperialista all’esterno e una riformi-
sta all’interno (provvedimenti a favore dell’istruzione, dell’as-
sistenza ai lavoratori e contro la disoccupazione). 

La proposta di protezionismo doganale (che avrebbe com-
portato un aumento dei prezzi) di Chamberlain, preoccupato
per la concorrenza tedesca e americana, contribuì nel 1906
alla vittoria elettorale dei liberali di David Lloyd George (in
Parlamento fecero il loro ingresso, per la prima volta, i depu-
tati del Labour Party). I governi liberali perseguirono una
politica imperialista meno aggressiva ed una più incisiva
sotto il profilo delle riforme sociali: riduzione dell’orario di
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